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Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e de.gli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 76:
Comune di Cannobiot Obbhgazioni sorteggiate nella 6• estra-
zione per il rimborso. - Società anonima Fabbrica cementi
Portland Montandon, in Milano: Obbligazioni 6,50 % sor

teggiate nell'86 estrazione del 3 novembro 1937-XVI. - Mu•
nicipio di Verona: Obbligazioni SOrt€ggiaÍS nelÏa 26a OStra-
zione del 1• dicembre 1937-XVI. - Municipio di Napoli: Ob-
bligazioni sorteggiate nella 113. estrazione del 3 dicembre
1937-XVI. - Citta di Ventimiglia: Elenco delle obbligazioni
sorteggiate il 9 dicembre 1937-XVI e di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Societå anonima Cementi Brianza, in Lecco: Obbligazioni ipo-
tecarie 6 ci sorteggiate il 30 novembre 1937-XVI. - Società
anonima Ôooperativa elettrica Arizzano, in Intra: Obbliga-
zioni sorteggiate per il rimborso. - Società anonima per
le forze idrauliche di Trezzo sull'Adda OBenigno Crespi »,
in Milano: Obbligazioni 6 % sorteggiate il 19 novembre
1937-XVI. - Società anonima Energie elettriche Alta Valle
Seriana, in Milano: Obbligazioni 6 % sorteggiate il 10 di-
cembre 1937-XVI. - Società anonima per la ferrovia Man-
tova.Cremona, in Milano: Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate l'11 dicembre 1937-XVI e di quelle sorteggiate prece-
dentemente e non ancora presentate per il rimborso. - Mu·
nicipio di Genova: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
7 dicembre 1937-XVI e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso. - Società anonima
italiana per la produ2ione Calce e Cementi di Segni, in
Roma: Obblicazioni sorteggiate nell'¥ estrazione del 29 no-
vembre 1937-XVI. - Società anonima Manifattura Sebina
Umberto Ravasio e C., in Milano: Obbligazioni sorteggiate
11 30 novembre 1937 XVI.

LEGûI E DECRETI
REGIO DECRETO 5 novembre 1937-IVI, n. 2077.

Disposizioni per la direzione della Cantina sperimentale di
Arezzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 maggio 1924, n. 820, concernento
la trasformazione in Ente morale consorziale autonomo della
R. Cantina sperimentale di Arezzo;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327, contenente

norme per la revisione dei ruoli organici del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste;
Ritenuta la necessità di emanare disposizioni integrative

in merito alla direzione della Cantina sperimentale di

Arezzo;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 81 gennaio 1926, n. 100
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'incarico della direzione della Cantina sperimentale di

Arezzo, di cui al R. decreto 18 maggio 1924, n. 820, potrà
essere conferito, per determinazione del Ministro per Pagri-
coltura e le foreste, ad un funzionario appartenente ad uno
dei ruoli tecnici di cui alle tabelle BeC annesse al R. de-

creto 22 febbraio 1937-XV, n. 327, nei quali, per effetto del-o
Papplicazione del decreto stesso, risulti personale in sopran-
numero rispetto alla relativa tabella organica e fino a quando
tale personale non sia stato riassorbito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inset'to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - Rossoxx - DI REVEL.

Visto, ti Guardastgilli: Sour.
Registrato alla Corte del conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti dei Govemo, registro 892, foglio 103. - MANCINI.

REGIO DECRETO 5 novembro 1937-XVI, n. 2078.
Modificazioni all'art. 86 del regolamento per la Milizia por•

tuaria.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1337, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;
Visto il regolamento per la Milizia portuaria approvatG

con R. decreto l' dicembre 1934-XIII, n. 2132;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modificazioni

all'art. 86 del regolamento anzidetto ¡
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.Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
,Udito il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per gli afari delPinterno, per la grazia e giustizia,
per le finanze, per la guerra, Der la marina, per l'aeronau-
tica e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

AlPart. 86 del regolamento per la Milizia portuaria, ap-
provato con R. decreto l' dicembre 1931-XIII, n. 2132, sono
introdotte le seguenti aggiunte e varianti:

1° e 2° comma: sono soppressi e sostituiti con i seguenti:
« I marescialli dei tre gradi, i capi squadra ed i militi

scelti possono essere autorizzati a contrarre matrimonio

quando abbiano compiuto complessivamente almeno 9 anni

di servizio nei Corpi armati dello Stato.
« Per i capi squadra la facoltà di contrarre matrimonio è

però limitata ai due terzi e per i militi scelti al 20 °/o del
loro numero complessivo quale risulta dagli organici.
« I militi scelti dovranno inoltre rivestire tale grado da

almeno 0 anni ».
5° comma: la dizione « i militi scelti » è soppressa.

L'onere derivante dal provvedimento sarà fronteggiato
mantenendo in meno, rispetto alla forza organica della spe-

eialità, il numero dei militi e allievi militi che sarà neces-

sarlo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - SOLMI
DI REVEL - COBOLLI-ÛIGM.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 392, foglio 104. -- MANCINI.

I

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2079.
Modificazione degli articoli 2 e 29 del regolamento 20 otto=

bre 1924-II, n. 1796, per le gestioni affidate ai consegnatari cas-
sieri delle Amministrazioni centrali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DI3 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 20 cttobre 1924, n. 1796, che approva 11

regolamento per le gestioni affidate ai consegnatari cassieri
delle Amministrazioni centrali, modificato con il R. decreto
13 giugno 1926, n. 1036, con R. decreto 10 gennaio 1928, nu-
mero 195, e con R. decreto 12 luglio 1934, n. 1190 ;

Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretatod decretiamo:

Art. 1.

Il primo comma dell'art. 2 del regolamento approvato ton
R. decreto 20 ottobre 1924, n. 179G, moditicato con i Itegi de-
creti 13 giugno 1926, n. 1030, 19 gennaio 1928, n. 195, e 12 la-
glio 1934, n. 1190, è sostituito con i seguenti due commi:
« Le funzioni di consegnatario cassiere sono affidate a un

funzionario del gruppo A o 13 di grado non inferiore al nono
addetto ai servizi dell'Amministrazione centrale.
L'incarico di consegnatario cassiere è conferito, per una

durata non maggiore di cinque anni, con decreto Ministeriale,
di concerto con il Ministro per le finanze, ai sensi dell'art. 197
del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, da sottoporre
al visto della Corte dei conti ».

Art. 2.

L'art. 20 del regolamento approvato con R. deëreto 20 otto-
bre 1924, n. 1796, modificato con i Regi decreti 13 giugno 1926,
n. 1036, 10 gennaio 1928, n. 195, e 12 luglio 1934, n. 1190,
è sostituito con il seguente:
« In ciascun Ministero non vi potrà essere che un solo con-

segnatario e un solo cassiere o un solo consegnatario cassiere.
« Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e per il Mi-

nistero delPinterno vi potrà essere un unico consegnatario ed
un unico cassiere od anche due distinti cassieri, uno per cia-
scuna delle due Amministrazioni.
« Non sono ammesse istituzioni o nomine di delegati presso

gli uffici dei Ministeri sotto la personale responsabilità dei
consegnatari cassieri.
« Il Sottosegretariato di Stato per gli scambi e le valute, il

Consiglio di Stato, la Corte dei conti, l'Avvocatura general
dello Stato, la Direzione generale del Fondo per il culto, la
Direzione generale della marina mercantile, i Servizi vaglia,
risparmi e conti correnti postali, l'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie e automobili, la Direzione generale delle

pensioni di guerra, il Comando generale della Regia guardia
di finanza, la Direzione generale per i servizi della finanza

locale, la Divisione credito agli impiegati e salariati dello Sta-
to, la Divisione lotto e lotterle, la Direzione generale degli
italiani all'estero, la Direzione emperiore degli studi ed espc-
rienze, potranno aver un vice consegnatario o un vice conse-
gnatario cassiere, rispettivamente delegato dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri dell'interno, delle
comunicazioni, delle finanze, degli affari esteri e delPaero-
nautica.
« In caso di istituzione di nuovi uffici, di trasformazione di

quelli esistenti, opputo di trasferimento di alcuni uffici di un
Ministero in altra sede, è data facoltà ai Ministri competenti
di nominare nuovi vice consegnatari, oppure vice consegnatari
cassieri, oltre quelli sopra nominati, di concerto con il Mini-
stro per le finanze.
« L'incarico di vice consegnatario e di vice-consegnatario

cassiere è affidato ai funzionari di gruppo A oB di grado non
inferiore al nono nei modi, con la procedura e la durata sta-
biliti per i consegnatari cassieri.
« Qualora, però, il Ministro competente, di concerto con

quello per le finanze, riconosca, per la limitata importanza
degli uffici, una corrispondente limitata importanza del ser-

vizio di vice consegnatario o di vice consegnatario cassiere,
l'incarico relativo potrà essere affidato, con opportuna moti-
vazione nel decreto di nomina, a funzionari di grado inferiore
al nono dei gruppi accennati ed eventualmente anche ad im-

piegati del gruppo Ø di grado non inferiore al dodicesimo.
« In caso di assenza o di impedimento dei consegnatari o

dei consegnatari cassieri, dei vice consegnatari o dei vice con,

segnatari cassieri singole Amministrazioni potranno nomi,
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nare con apposito decreto, di concerto con il Ministro per le
finanze, il funzionario o i funzionari di grado e gruppo corri-
si ondenti incaricati di sostituirli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasiffili: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

Alli del Governo, registro 392, foglio 123. - MANCINI.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2080.
Cancellazione dell'abitato di San Lorenzo Bellizzi, in pro-

Vlucia di Cosenza, dall'elenco degli abitati da trasferire in nuova
sede a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge S luglio 1908, n. 445;
Ritenuto che l'abitato di S. Lorenzo Bellizzi, in provincia

di Cosenza, fu compreso nella tabella E allegata alla legge
suddetta (trasferimento di abitati minacciati da frane);
Considerato ché al trasferimento dell'abitato predetto si è

provveduto e che non occorre procedere all'esecuzione di altre
opere;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'abitato di S. Lorenzo Bellizzi, in provincia di Cosenza,
cancellato dall'elenco degli abitati da trasferire in nuova

sede a totale carico dello Stato, di cui alla tabella E della

legge 9 luglio 1908, n. 445.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno -d'Italia mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 193T - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI.
Visto, il Guardastgillt: SOLMI.
Refistrato alla Corte del conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI
Alli de¿ Governo, registro 392, foglio 110. - MANCINI.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2081.

Cancellazione dell'abitato di Belmonte Calabro, località Ca.
stello, in provincia di Cosenza, dall'elenco degli abitati da con-
solidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 115;
Visto il Nostro decreto 21 marzo 1926, n. 045, col quale

l'abitato di Belmonte Calabro (località Castello) in provin-
cia di Cosenza, fu aggiunto a tutti gli effetti della legge

9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella
tabella G allegata alla legge 25 giugno 1906, n. 255;
Considerato che iii seguito alle effettuate opere di consoli-

damento il movimento franoso che già minacciava l'abitato
suddetto, si è definitivamente arrestato e che, pertanto, non
si rende più necessario l'intervento dello Stato per l'esecu-
zione di altri lavori;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Belmonte Calabro (località Castello) in pro-
vincia di Cosenza, è cancellato dall'elenco degli abitati da
consolidare a totale carico dello Stato, di cui alla tabella G
della legge 25 giugno 1906, n. 255.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI.
Visto, il Guardastgillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 109. - MANCINI.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2082.

Aggiunta dell'abitato di Guidomandri, frazione del comune
di Scaletta Zanclea, in provincia di Alessina, tra quelli da con•

solidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 11T3;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Palermo;
Sulla proposta del Nostro Min.istro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 gingno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Guidomandri, frazione
del comune di Scaletta Zanclea, in provincia di Messina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

.COBOLLI-ÛIGLI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI
Alte det Governo, registro 392, foglio 1114- MANc1NI.
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REGIO DECItETO 16 novembre 1937-XVI, n. 2083. REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 2086.
Aggiunta dell'abitato di Castiglione del Pepoli, in provincia Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla

di Bologna, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato. scuola tecnica commerciale « Vittorio Emanuele III » di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
N. 2086. R. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
d'el Ministro per Peducazione nazionale, viene eretta in en-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE ÍO NOPRÌO Ìß ÛüSsa scolastica della Regia scuola tecnica
IlE D'ITALIA commerciale « Vittorio Emanuele III » di Milano e ne

IMPERATORE D'ETIOPIA Tiene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1937 - Anno XVI
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici; REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 2087.
Abbiamo decretato e decretiamo : Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica industriale « P. Bakmaz » di Zara.

A . norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Castiglione dei Pepoli,
in provincia di Bologna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, rddì 15 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÜIGLI.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 106. - MANCINI.

N. 2087. R. decreto 29 luglio 1937, col quale,. sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale , viene eretta in ente
morale la Cassa scolastica della Regia scuola tecnica indu-
striale « P. Bakmaz » di Zara e ne viene approvato il rela-
tiro statuto.

Visto, il Guardasigfili: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1937 - Anno XVI

I

REGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 2088.
Dichiarazione formale dei fini di n. 5 Contraternite della

provincia di Viterbo.

N. 2088. R. decreto 16 settembre 1937, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 5 Confraternite in provincia di Viterbo.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 novembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 1• luglio 1937-XV, n. 2084.
Modificazione del R. decreto 25 febbraio 1937 XV concernente

un legato disposto a favore del Regio istituto tecnico industriale
di Belluno.

N. 2081. R. decreto 1° luglio 103T, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il decreto 25 feb-
braio 1937-XV viene modificato nel senso che Pautorizza-
zione ad accettare il legato della intera attuale Colonia
agricola di Giamosa, disposto dal sig. Zanetti Riccardo,
viene concessa al (presidente del Consiglio di amministra-
zione del Regio istituto tecnico industriale di Belluno e

non al presidente della Cassa scolastica annessa all'Istituto
stesso.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1937 - dano XVI

REGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 2089.
Dichiarazione formale del fini delle Confraternite di S. Lau•

uo, in Bassanello, e del Sacro Cuore, in Bolsena (Viterbo).

N. 2089. R. decreto 16 settembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
Confraternite di S. Launo, in Bassanello, e del Sacro Ouo-
re, in Bolsena (Viterbo).

Visto, il Guardasigtilt: SOLMI.
. Registrato alla Corte dei conti, addt 26 novembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO·14 luglio 1937-XV.
Trasformazione del Regio corso secondario di avviamento

professionale di Lussingrande dal tipo « industriale » nel tipo
« agrario ».

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO 1° Iuglio 1937-XV, n. 2085. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Soppressione di n. 75 Fabbricerie delle Chiese delle Diocesi IIE D'ITALIA
di Lodi e Pavia.

IMPERATORE D'ETIOPIA

N. 2085. R. d'ecreto 1° luglio 1037, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alla soppressione
di n. 75 Fabbricerie delle chiese delle Diocesi di Lod'i e di
Pavia, comprese nel territorio della provincia di Milano.

Visto, il Guar.dasigillt: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 25 novembre 1937 - Anno XVI

Veduta la legge 7 gennaio 1929, n. 8;
Veduto il Nostro decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379,

convertito nella legge 22 aprile 1932, n. 490;
Veduti il decreto del Nostro Ministro ßegretario di Stato

per l'educazione nazionale del 2 luglio 1932, e successive

modificazioni, che approva i ruoli regionali degli insegnanti
dei Regi corsi secondari di avviamento professionale;
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Veduto 11 Nostro decreto 24 novembre 1932-XI, e succes-
sive modificazioni, concernente la distribuzione dei posti or-
ganici d'insegnante dei Regi corsi secondari di avviamento
professionale ;
Considerata la necessità di trasformare, in rapporto alle

locali esigenze, il Regio corso secondario annuale di avvia-
mento professionale di Lussingrande (Pola) da industriale
in agrario ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale di concerto con quello per le finanzey
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 16 settembre 1934 sono soppressi il Regio
corso secondario annuale di avviamento professionale a tipo
industriale di Lussingrande ed il relativo posto organico di
insegnante.

'Art. 2.

A decorrere dalla stessa data è istituito a Lussingrande
un Regio corso secondario annuale di avviamento professio-
nale a tipo agrario con assegnazione al detto corso di un po-
sto organico d'insegnante.

Art. 3.

I locali e quanto nostituisce il patrimonio e la dotazione
del corso soppresso col presente decreto vengono destinati
all'incremento e alla istituzione di altri corsi e di altre scuole
di tetruzione tecnica ai sensi delPart. 5, ultimo comma, della
legge 22 aprile 1932, n. 490.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 14 Inglio 1937 - lAnno XV.

ifITTORIO EMANUELE.
BorrAI -- DI REVEL.

Registrato alla Corte del conti, addì 2 novembre 1937 - Anno XVI
Regisho 21 Educazione nazionale, foglio 314.

(4404)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 dicembre 1937-XVI.
Scioglimento degli organi amministrativi della Banca Popo.Iare Tiburtina, con sede in Tivoli (Roma).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia ;
Ritenuta l'opportunità di sottoporre la Banca Popolare

Tiburtina, società anonima cooperativa con sede in Tivoli
(Roma), all'amministrazione straordinaria di cui al ti-
tolo VII, capo II, del suddetto Regio decreto-legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta

lo scioglimento degli organi amministrativi della Banca Po-
polare Tiburtina, società anonima cooperativa con sede in

,Tivoli (Roma).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 dicembre 1937 - Anno XVI

(4440) Il Qapo del Governo : MUSSOLINI.

DECRETO DEL OAPO DEL GOVERNO 11 dicembre 1937-XVI.
Revoca dell'autorizzazione ad emettere assegni circolafi alla

Banca mutua popolare di S. Miniato, con sede in S. Miniato
(Pisa).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visti 11 R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n, 2283, e il decreto
Ministeriale 15 novembre 1923, sulla disciplina degli assegni
circolari;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1736, conte-

nente nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Vista la domanda della Banca mutua popolare di S. Minia-

to, società anonima cooperativa avente sede in S. Miniato
(Pisa), con la quale si chiede che sia provveduto alla revoca
dell'autorizzazione ad emettere assegni circolari;
Sentito il Comitato dei Ministrij

Decreta:

2 revocata alla Banca mutua popolare di S. Miniato l'auto-
rizzazione ad emettere assegni circolari.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 11 dicembre 1937 - Anno KVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(4453)
I

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 11 dicembre 1937-XVL,
llevoca dell'autorizzazione ad emettere assegni circolari al

Credito Veneto (in liquidazione), con sede in Padova.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Tisti 11 R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, e il decreto
Ministeriale 15 novembre 1923, sulla disciplina degli assegni
circolari;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1736, conte-

nente nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante

diposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Vista la domanda del liquidatore del Oredito Veneto, so-

tietà anonima avente sede in Padova, con la quale si chiede
che sia ptorveduto alla revoca dell'autorizzazione ad emettere
assegni circolari;
Sentito il Comitato dei Ministri;

- Decreta:

2 revocata al Credito Veneto di Padova (in liquidazione)
l'autorizzazione ad emettere assegni circolari.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 11 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: Mussouxx.

(4454)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

t

MINISTERO DELLA MARINA

'A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192&lv, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per la marina, ha presentato
al Senato del Regno nélla seduta del 13 dicembre 1937-XVI, 11 dise-
gno di conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
a. 2010, portante modificazioni all'art. 4 della legge 3 giugno 1937-XV,
n. 1165, relativa all'istituzione di Corsi preliminari navali allievi uf-
11ctali di complemento per studenti universitari.

(4458)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSIRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

53• Elenco del decret! Alinisteriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu.
striali o ampliamenti di stabilimenti industriali esistenti, al
sensi della legge 12 gennaio 1933, n..141 e dei Regi decreti
15 maggio 1933, n. 590 e 12 aprile 1937, n. 841.

INDUSTRIA DEI FERTILIZZANTI AZOTATI.

2553. - Decreto Ministeriale 6 dicembre 1937-XVI, col quale la So-
oletà Fratelli Galtarossa S. A. con sede in Milano, è autorizzata ad
ampliare 11 proprio stabilimento di Varzo (Novara), per la fabbrica-
sione della calciocianamide.

INDUSTRIA DELLA FONDERIA.

2554. - Decreto Alinisteriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la
ditta Luchino Visconti e C., con se<le in Asso (Como) é autorizzata ad
allestire in Giussano (Alilano) una fonderia di ghisa malleabile a
breve ciclo di ricottura del tipo americano.

INDUSTRIA DEI FILATI E TESSUTI DI COTONE, CANAPA E MISTI,

2555. - Decreto l\Iinisteriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la
8. A. Filatura di Makò, è autorizzata a sostituire 6912 fusi selfactings,
attualmente installati nel proprio stabilimento di filatura del cotone
e del rayon in Cordenons, een altrettanti fusi rings.

2556. - Decreto Ministeriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la
ditta Tessitura Meccanica Jacquard Enrico e Angelo F.111 Schiatti
con sede in Lentate sul Seveso (Alilano) è autorizzata ad ampliare la
propria tessitura di stoffe per mobili in Lentate sul Seveso, con la
installazione di trenta telai, due incannatoi, tre macchine per spole.

2557. - Decreto Ministeriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la

8. A. Gioacchino Zopfi, con sede in Ranica (Bergamo) é autorizzata
ad 1mpiantare quattro telai automatici nella propria tessitura di
cotone in Ranica.

2558. - Decreto Ministeriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la

domanda della ditta Cotonificio di Robossomero, con sede in Robas·

somero (Torino) intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11

proprio impianto di tessitura del cotone in Robassomero, non è ac-
colta.

INDUSTRIA DELLA TRATTURA E TORCITURA DELL& SETA.

2559. - Decreto l\Iinisteriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la
ditta Ing. Francesco Grasselli e F.lli, con sede in Canneto sull'Oglio
(Mantova) e autorizzata ad ampliare il proprio impianto di torcitura
della seta in Canneto sull'Oglio.

2500. - Decreto Ministeriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la
ditta Emilio Trudel, Società Serica Trudel Acc. semplice, con sede
in Barnico, è autorizzata: ad:

1) ampliare 11 proprio impianto di torcitura della seta in Sar·

nico mediante l'installazione di 350 fusi d'incannatoio, 320 fusi di bi-
naturû, 5584 tusi di filatoio, 80 cannette. 80 rocche, 10 aspe;

2) esercire 192 fusi di filatoio installati nello stabilimento stesso.

2561. - Decreto Ministeriale 13 dicembre 1937-XVI, col quale la

ditta Carlo Gibert, con sede in Milano, à autorizzata ad ampliare
D proprio impianto di torcitura della seta in Maccagno mediante l'in-
stallazione di 320 fusi di torto.

14412)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIGNE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATo

N. 253
Aledia del cambi e del titoli

de120 dicembre 1937-XVI,
Stati Uniti America (Dollaro) . . . . « a e 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , , . , , , , . 95 --
Francia (Franco) , , , , . , , . « « 64, 50
Svizzera (Franco). . . . . , . . . . 439, 50
Argentina (Peso carta) . , . . . . . « 5, 57
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 23
CanadA (Dollaro) . . . . . . . . . . 19 --
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . e 06, 78
Danimarca (Corona) . . . . . . . . a 4, 241
Norvegia ICorona) a . . . . . • • x 4, 7735
Olanda (Fiorino) . . . . . , . . . . 10, 565
F olonia (Zloty) . . . . . . , « . . 360, 25
Portogallo (Scudo) . , . . . . . . . 0, 8636
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 8975
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . 4 , 8, 5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . « . . . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , a 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearfag) . , a 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , a a a 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) x a . « 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Cleiring) , , a a , , 3, 6810
Romania (Leu) (Cambio di Gearing) . . , a . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (Lira turca (Cambio di Clearing) a a a e 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , , 3, 8520
Rendita 3,50 % (1906) . , a a . . , , . 94, 425
Id. 3,50 % (1902) a . , , . . . . , « 72, 625
Id. 3,00 % Lordo , , . • s . . . , 52, 175

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . , a 72, 075
Rendita 5% (1935) . . . . . , « . , 94, 625
Obbliga2ioni Venezie 3,50 % . . . > a . . 88, 175
Buoni novennali 5 % • Scadenza 1940 e a a e . 100.95
Id. Id. 5 % - Id. 1941 « . . 4 a 101, 95
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . , 91, 775
Id. 1d. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , . 91, 35
Id. id. 5 % • Id. 1944 a a · a . 08, 125

N. 254
Media del cambi e dei titoli

del 21 dicembre 19374VI,
Stati Uniti America (Dollaro) . a a , « a e 19 -
Inghilterra (Sterlina) a a . . 4 a . 4 e 95 -
Francia (Franco) • 4 e a a a a . . , 64, 50
Svizzera (Franco). . , a e a . a « • 439, 50
Argentina (Peso cartaÏ e . , « « . 4 « 5, 57
Belgio (ßelga) . , , , , , , , a e 3, 23
Canadà (Dollaro) . . . e a , . . . • 19 -
Cecoslovacchia 'Corona) , , . , , y , « 66, 78
Danimarca (Corona) 4 , i , , a a . . 4, 241
Norvegia (Corona) , , , , . , a 4 ~. 4, 7735
Olanda (Fiorino) . e a e a e a . . . 10, 565
Polonia (Zloty) . . . . , , . . . . 360, 25
Portogallo (Scudo) . , , , . . , a « 0, 8636
Svezia Corona) , , , a a a a a . 4, 8975
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . . a 3, 5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , e . . . 23, 40
Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) , e . . 5, 1020
Germania 'Reichsmark) (Cambio di Clearing) a . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . a e a 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . r a . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , . a 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , a 3, 8520
Rendita3,50%(1906), sm a sse a .94,50
Id. 8.50 % (1902) , a a a a . . , , 92, 025
Id. 8,00 % Lordo , , . . « . . . e 59, 175

Prestito Redimibile 3,50 ©/a (1934) a . , . . . Yl, 925
Rendita 5% (1935) . . . a « s a . « 94,775
Obbligaziont Venezie 3,50 ¾ . . . . « « . 88, 175
Buoninovennall5%-Scadenza1940a a a a a100,95
Id. id. 5 % • Id. 1941 , , . . . 101, 95
Id. Id. 4 % « Id. 15 febbraio 1913 4 , 91, 75
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a a 91, 275

Id. id. &Xe Id. 128 4 y y a e
.

08, 05
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MINISTERO DELLE FINANZE

Revoca di accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le Finanze, in data 15 dicembre
1937-XVI, il notaio dott. Ferrando-Negri Vittorio fu Pietro, residente
ed esercente in Vercelli, per accertati motivi di salute, à stato revo-
cato dalle funzioni di notaio accreditato, per le operazioni di debito
pubblico e della Cassa depositi e prestiti, presso la Intendenza di
finanza di detta città.

-(4462)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario
della Banca Popolare Tiburtina, con sede in Tivoli (Roma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il decreto del Capo del Governo, di pari data. in corso di

pubblicazione nella Gazzetta (1{ficiale del Regno, col quale si è prov-
veduto allo scioglimento degli organi amministrativi della Banca
Popolare Tiburtina, società anonima cooperativa con sede in Tivoli
(Roma);

Visto l'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:

Dispone:

Il signor comm. dott. Francesco Maria Magrini è nominato com-
missario straordinario della Banca Popolare Tiburtina, società anoni-
ma cooperativa con sede in Tivoli (Roma).

Con successivo provvedimento sarà nominato 11 Comitato di
sorveglianza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 17 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(4447)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 16 posti di vice segretario nel ruolo
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie e automobill.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvidenze
a favore degli invalidi di guerra;

Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 49, che reca provvedi-
menti a favore del personale ex combattente;

Visto il R. decreto 1° luglio 1937-XV, n. 1393, concernente i ruoli
organici del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram-
vie ed automobili;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca nor-

me circa le assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca

provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
seista, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degn
iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
concernente provvedimenti a favore degli orfani di guerra e della
causa lascista¡

Visto 11 R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguardante l'am-
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pub-
blici 1mpieght;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nel-
le Amministrazioni dello Stato;

.

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiúnti dei caduti
per la difesa delle Colonie nell'Africa Orientale, delle disposizio-
ni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di
caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale Ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mi-
litari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a favore degli
ex-combattenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente di-
sposizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso le Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
sprovve limenti per l'incremento demografico;

Visti 11 R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491 (convertito
nella legge 6 gennaio 1931, n. 18), il R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 561 (convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038), ed i Regi
decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033,
i primi due recanti diminuzione e gli altri, aumento degli assegni
al personale statale e degli altri enti pubblici;

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo, che
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad Impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concomo per esami a 16 posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale amministrativo dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili (Ministero delle
comunicazioni).

Al detto concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre 11 termine di
sessanta giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta U//lciale del Regno,
far pervenire domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sotto-
scritta di propria mano, al Ministero delle comunicazioni - Iepet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili (Ufncio af-
fari generali e personale), indicandovi il cognome, 11 nome, la
paternità, la data e il luogo di nascita, nonchè 11 domicilio cui
dovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Art. 3.

Per aver titolo a partecipare al concorso gli aspiranti deb-
bono essere in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza,
oppure in scienze politiche e sociali conseguito a termini dell'ar-
ticolo 36 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604, presso
una Università o un Istituto superiore del Regno.

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

a) il diploma di laurea (in originale o in copia autentica no-

tarile) di cui all'articolo precedente;
b) estratto dall'atto di nascita (in carta bollata da L. 8) com-

provante che il candidato, alla data del presente decreto, ha com.

piuto il 186 anno e non oltrepassato 11 300 anno di età.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:
10 per coloro che hanno prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, sono stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

26 per i legionari flumani;
30 per tutti coloro che hanno partecipato nel reparti mobili-

tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 6
niaggio 1936-XIV.

Tale limite è elevato a 30 anni:
16 per i mutilati od invalidi di guerra, o per la causa fasci-

sta o per fatti d'arme verificatisi per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale;
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2e per gli ex-combattenti della guerra 1915-1918 e per coloro

che hanno partecipato, in reparti mobilitati delle Forze armate

dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A-

frica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV se,

tanto gli uni, quanto gli altri, risultano decorati al valor milita-

re o promossi per merito di guerra.
Sono però esclusi dagli indicati benefici coloro che hanno ri-

portato condanne per reati commessi durante il servizio militare

anche se amnistiati.

I Suddetti limiti massimi di età sono poi elevati di quattro

1° per coloro che risultino regolarmente iscritti af Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922;
2 per i feriti della causa fascista, in possesso del relativo

brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazio-

nale Fascista dalla da14 dell evento che fu causa della ferita, an-

che se posteriore alla Marcia su lionia.

Infine, a termini del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,

viene computato, fino a raggiungere il limite inassimo di 45 anni,

un ulteriore aumento di due anni ai candidati che risultino co-

niugati senza prole e di due anni, più un anno per ciascun flglio
vivente, ai candidati coniugati e con prole.

Le condizioni previste al comma precedente debbono sussistere

alla data in cui scade il termine stabilito per la presentazione delle

domande di ammissione al presente concorso.

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspi-
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, nonchè

per'il personale civile non di ruolo, provvisto del necessario ti-

tolo di studio e degli altri requisiti prescritti, il quale risulti in
servizio continuativo presso un'Anuninistrazione dello Stato, ec-

cettuata quella ferroviaria, da almeno due anni prima della data

del R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

c) certifleato (su carta bollata da L. 4) rilasciato dall'Auto-

rità competente, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano.

Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-

parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certificato (su carta bollata da L, 4) rilasciato dall'Au-

torità competente, dal quale risulti che l'aspirante ha il pieno go-

dimento dei diritti politici ovvero, nel caso di insuffleienza di età,
che egli non è incorso in alcuna delle sanzioni che comportano
la perdita dei diritti politici;

e) certificato (su carta da bollo da L. 4) di regolare condotta

morale, civile e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza;

f) certificato (su carta da bollo da L. 4) di iscrizione al Par-
tito Nazionale Fascista, o ai Fasci giovanili di combattimento o ai

Gruppi universitari fascisti, con l'indicazione della data relativa

alla prima iscrizione e con l'esplicita dielliarazione che la iscri-

zione stessa è stata rinnovata anche per l'anno in corso.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ad invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi per la

difesa delle Colonie nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per le suddette iscrizioni, da data iposteriore al 28 ottobre 1922,
il certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (od anche dal

vice segretario ove si tratti di capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segreta-
rio federale o, in sua vece, dal vice segretario federale o dal se-

gretario federale amministrativo.

Per le iscrizioni, invece, da data antericre al 28 ottobre 1922,
11 certificato dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario
federale della Provincia e vistato. per ratifica, dal Segretario del
P.N.F. o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammi-

nistrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre. attestare che la iscrizione

non Subl interruzione.
Per i feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà atte-

stare che non vi è stata interruzione nella iscrizione, dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, ancorché posteriore al 28

ottobre 1922, e dovrà altresl essere corredato del relativo brevetto

della ferita.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all'estero, do-

Vranno presentare 11 certificato d'iscrizione ai Fasci all'estero. Detto
certificato dovrà essere redatto su carta legale, firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero nella cui circoscrizione

risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci al-
l'estero; potrà altrest essere redatto, sempre su carta legale, di-
rettamente dalla Sagreteria generale dei Fasci all'estero, firmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero. Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di
S. E. 11 Segretario del Partito, o del Segretario amministrativo o

di uno dei Vice Segretari del Partito stesso, solo nel caso 41 gul

venga attestata l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

g) certificato generale (su carta da ballo da L. 12) da rilasciarsi
dal compet.ente utlicio del casellario giudiziario;

h) certificato (su carta da bollo da L. 4) di un medico pro-
Vinciale, o militare o dell'utliciale sanitario comunale, da cui risulti
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fleica ed è eëente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno il
certificato da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria di cui all'art. 14,

,

n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta
: dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà, sottoporre eventualmente gli aspiranti
a Vieita medi.ca da parte di un sanitario di Ilducia;

i) foglio di congedo illimitato, oppvre certilleato di esito di
leva o di iscrizione ne11e liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-
ra 1915-1918, o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936,
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; tanto

gli uni quanto gli altri produrranno, inoltre, la dichiarazione inte-

grativa di cui alle circolari nn. 588 e 975 del Giornale Militare de-

gli anni 192'2 e 1936.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, 1

mutilati e i feriti per la causa stessa ed i figli degli invalidi di
guerra, dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato
(su carta bollata da L. 4) da rilasciarsi dalle competenti Autorità.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la

guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito documento delle autorità marittime contpetenti;

k) stato di famiglia (su carta da follo da L. 4) da rilasciarsi
dal podestà del Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio;
tale certificato dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con
o senza prole e dai vedovi con prole;

l) fotografia con firma da autenticarsi dal podestà o da un
notaio.

I documenti come sopra richiesti dovranno essere muniti delle

occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), g) e h) non saranno

ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del

presente decreto.
Sono dispensati dal presentare 11 certifleato di cittadinanza gli

italiani non regnicoli.
Gli aspiranti che provino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, po-
tranno esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere c),
d), e), g) ed f) primo comma; dovranno però esibire una copia dello
stato matricolare da rilasciarsi dall'Amministrazione alla quale ap-
partengono.

11 personale statale attualmente in servizio civile non di ruolo,
11 quale, in applicazione del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV,
n. 100, trovasi nelle condizioni di poter essere ammesso al pre-
sente concorso dovrà anche dimostrare la propria qualità con ap-
posito certificato in carta legale da rilasciarsi dall'Amministrazione
presso cui presta servizio.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto lo

armi, hanno facoltà di produrre in luogo del certificati di cui

alle lettere c), d), e) e h) un certificato (in carta bollata da

L. 4) del comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la

loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire 11 posto al

quale aspirano.
I candidati che siano uffleiali della M.V.S.N. In servizio per-

manente effettivo, sono dispensati dal presentare i documenti in-
dicati alle lettere c), d), e), h) e f), primo comma, qualora esi-

biscano una attestazione (in carta bollata da L. 4) de11'autorità da

cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità.

Art. 5.

I candidati dovranno far pervenire tanto la domanda quanto
i documenti sopra indicati, senza riserve, entro il termine previsto
e non dovranno fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni, anche se appartenenti allo stesso Ministero delle
comunicazioni, eccezione fatta per 11 titolo di studio.
I candidati i quali, nel termine come sopra prescritto, faranno

pervenire oltre la domanda, documenti non completi o non regolari,
potranno egualmente - a giudizio insindacabile dell'Amministra-
zione - essere ammessi agli esami scritti con riserva, da parte
dell'Amministrazione stessa, di deliberare sulla definitiva ammie·
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stone dopo che gli intereSSati avranno completato o regolarizzato
la documentazione entro il termine perentorio che all'uopo sarà
loro fissato.

A coloro che risiedono nelle colonie italiane, ð data facoltà di
far pervenire nel suddetto tempo utile prescritto la sola domanda,
purche i documenti da allegare alla medesima pervengano suc-

cessivamente almeno dieci giorni prima dell'inizio degli esami
scritti.

Per tali documenti che risultassero incompleti o irregolari, l'Am-
ministrazione si riserva la facoltà di applicare la disposizione di t
cui al precedente capoverso.

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non
motivato ed insindacabile.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, di.
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con 10 sti•
pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del per-
sonale amministrativo (gruppo A).

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fosserog in•

Vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ..ritenuti non
D3eritevoli di conseguire la nornifth in fttdÌo, sat'an11o lióéntiati
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà al Consiglio
di amministrazione, di protogate l'eggerittiettto di altri set mesi.

Art. 6.

Spirato 11 termine per la presentazione delle domande 11 Mi-
mistero farà pervenire al concorrenti l'invito a presentarsi agli
esami.

Gli esami stessi consteranno di quattro prove scritte e di una
orale: le prove scritte avranno luogo in Roma nelle dato che saran-
no etabilite con successivo decreto Ministeriale.

La prova orale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che sarà
tempestivamente fatto conoscere agli interessatL

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove di esame verranno osservate le
disposizioni contenute nel capo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Ministro e
sara composta come segue:

un consigliere di Stato, presidente;
un consigliere della Corte del conti, membro:
un direttore capo divisione amministrativo dell'Iapettorato ge-

nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili, membro;
un referendario del Consigilo di Stato, membro;

- un consigliere o sostituto procuratore generale presso la
Corte di appello di Roma, membro.

Un funzionario amministrativo di gruppo A dell'Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili esplicherà le mansioni
di segretarios

Ar‡. 9.

La graduatoria di merito degli idonei sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva; a parità di
voti verranno applicate le disposizioni dell'art. 1 del II. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176.

Saranno dichiarati vincitori del concorso 1 primi eleneati in
graduatoria, in relazione al numero del posti conferibili, con l'os-
servanza, però, delle disposizioni relative agli invalidi di guerra
o per la causa fascista e in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie in Africa Orien-
tale, agli ex combattenti o legionari ñumani, o agli iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
toure 1922, o al feriti fascisti, agli orfani di guerra o dei caduti per
la causa fascißta, agli invalidi, agli orfani o congiunti di caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, rispettivamente
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten-
sfoni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modi•
ficato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel-
I'art. 10 del R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ot.
tobre 1924, n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno
1931, n. 777, e nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, g 2
giugno 1936, n. 1172.

Art. 10.

I concorrenti che avranno superato gli esami, ma che eccede-
ranno 11 numero dei posti messi a concorso non acquieteranno al-
can diritto a ricoprire i posti che si renderanno successivamente
vacantl.

L'Amministrazione ha perb facoltà di assegnare ai detti con•
correntl, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendero disponibili, entro sei mesi dall'approvazione della gra-
duatoria, nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico degli impiegati gt.
Illi dello Stato.

Art. 12.

Al vincitori del concorso sata dortispeeto, dtitante 11 periodo di
prova, l'assegno met18110 di Ì,. 800 lorde: oltte l'aggiunta di fanti-
glia, e relative quote complementari nella misura o con le normo
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1067.
Tali assegni dovranno essere sottoposti alle riduzioni di cui

al R. decreto-legge 20 novembre 1930; n. 1491, convertito nella legge
6 gennaio 1931, n. 18, e di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII,
n. 561, convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038, nonche agli
aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, O ST
giugno 1937, n. 1033.

Art. 13.

Gli esami si svolgeranno nelle seguenti materief
a) Prove scritto:

1• Diritto amministrativo:
2• Diritto civile ed elementi di procedura civile:
30 Economia politica;
4• Diritto costituzionale.

b) Prova orale:
Forniranno argomento, per gli esami orali, oltre le materie sula.

dicate anche le seguenti:
5e Diritto commerciale;
66 Diritto pubblico e privato internazionale;
70 Scienza delle finanze;
So Diritto corporativo;
go Nozioni sulla contabilità ed amministrazione del patrimoniG

dello Stato;
10• Nozioni di satistica;
11• Traduzione dal francese in italiano:
12e Nozioni sulle principall leggi relative alle attribuzioni 401•

l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 29 novembre 1937 - Anno XVI

It Affnistro: BENNI,
(4450)

Concorso a 44 posti di alunno d'ordine nel ruolo
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvle e automobili.

IL NilNISTRO PER LE CONIUNICAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,, sull'ordinamente
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia.
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2980, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

VIsta la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvidenza
a favore degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca proffg•
dimenti a favore del personale ex combattente;

Visto il R. decreto 1• luglio 1937-KV, n. 1393, concernente i ruoli
organici del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram-
Vie ed automobill;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1%i, che reca nor-
me circa le assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che roca
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa.
scista, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchò degli fecritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Viste le leggi 26 lug110 1929, n. 1397, e'12 giugno 1931, n. 777, con.
cernenti provvedimenti a favore -degli orfan1 di guerra e della
causa fascista;
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Visto 11 R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguarciante l'am-
missione del mutilati ed invancti di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 19¾, n. 1176, concernente la

graduatoria del titoli di preferenza. per le animissioni al pub-
blici inipiegtu;

Visto 11 11. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguarciante il
possesso del requisiti per l'ariiinissione al concorsi ad impieghi
nelle Amn11nistrazioni dello Stato;

Visto 11 fl decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
la estensione ggli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell Africa orientale, delle disposizioni
a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di ca-
duti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legga 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a favore degli ex-
combattenti della guerra 1915-1918,

Visti 11 R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1191 (convertito
nella legge 6 gennaio 1931, n. 18) 11 R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 561 (convertito nella legge 14 giugno 1931, n. 1038) ed ai Regi
decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, i
primi due recanti diminuzione, e gli altri, aumento degli assegni
al personale statale e degli altri enti pubblici;

Visto il R. decreto 6 febbraio 1937, n. 100, contenente disposizioni
circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso
le Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico;

Visto il R. decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo, che
autorizza a bandlre concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1938-XVI;

Decreta:]

Art. 1.

E Indotto un concorso per esaml a 44 posti di alunno d'ordine in
prova nel ruolo del personale d'ordine e d'assistenza dell'1spettorato
genera.e delle ferrovie, tramvie ed automobili (Ministero delle co-
municazioni).

Al Jetto concorso possono partecipare anche le donne, salva la
limitazione di cui all'art. 9.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre il termine di ses- |
santa giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblica- i
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, far .
pervenire domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta di
propria mano, al Ministero delle comunicazioni, Ispettorato gene.
rate de11e ferrovie, tramvle ed automobili (Ufficio affarl generall e
personale), indicandovi 11 nognome, 11 nome, la ipaternità, la data
e 11 100g. di nascita, nonchè 11 domicilio cui dovranno essere indi-
rizzate le occorrenti comunicazionl.

Art. 3,

Per aver titolo a partecipare al concomo gli aspiranti debbono
essere in possesso del diploma di licenza di Istituto medio di 1•
grado o di alcuno del corrispondenti diplomi rilasciati a termini
del II. decreto 6 maggio 1923, n. 1054; oppure del diploma di licenza
da Scuole secondarle di avviamento professionale.

Sono altresl validi, al fini dell'ammissione al concorso, i diplo-
mi di licenza da Scuola ginnasiale o tecnica e di licenza dalle
Scuole ed Istituti commerciall (triennio preparatorio) conseguiti a
norma del precedenti ordinamenti scolastici.

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno SSSere prodotti i seguenti
documenti:

a) 11 diploma di licenza (in originale 0 in copia autentica no-
tarile) di cui all'articolo precedente;

b) estratto dall'atto di nascita fin carta bollata da L. 8) com•
provante che 11 candidato, alla data del presente decreto, ha com-
piuto 11 18• anno e non oltrepassato 11 30 anno di età.

Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni:
1• per coloro che hanno prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, sono stati im.
barcati eu navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

So per i legionari flumani;
3 per tutti coloro che hanno partecipato, in reparti mobili.

tati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svol-
test nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 .ottobre 1935·XIII, al
§ maggio 1936-XIY¡

Tale limite à elevato a 39 anni:

1· per i mutilati od invalidi di guerra, o per la causa fa-
scista o per fatti d'arme verificatisi per la difesa delle Colonio
dell'Africa Orientale;

2e per gli ex combattenti della guerra 1015-1918 e per coloro
che hanno p3rtecipato, in reparti mobilitati delle Forze armato
dello Stato, alle operazionj militari evoltesi nelle Colonie dell'A.
frica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll, al 5 maggio 1936-XIV, se,
tanto gli uni quanto gli altri, risultano decorati al valor militare
o promossi per merito di guerra.

Sono però esclust gagli indicatl benefici coloro che hanno ri-
portato condanne per reati commessi durante 11 servizio milîtare,
anche se amnistiati.

I suddetti limiti massimi di età sono pol elevati di 4 ann1¡
1• per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anterlom al 28 ottobre
1922;

20 per 1 feriti della causa fascista, in possesso del reladvo
brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche so
posteriore alla Marcia su Roma.

Infine, a termini del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 150,
viene computato, fino a raggiungere il limite massimo di 45 anni,
un ulteriore aumento di due anni al candidati che risultino conin-
gati senza prole e di due anni, più un anno per ciascun figlio
Vivente, ai candidati coniugati e con prole.

Le condizioni proviste al comma precedente debbono sussistere
alla data in cui scade il termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione al presente concorso.

La condizione del limiti di età non ð richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati d ruolo in servizio dello Stato nonche per 11
personale civile non di ruolo,'provvisto del necessario titolo di studio
e degli altri requisiti prescritti, 11 quale risulti in servizio continua-
tivo presso una Amministrazione dello Stato - eccettuata quella ter
roviaria - da almeno due anni prima della data del R. decreto
4 febbrale 1937-XV, n. 100;

c) certificato (su carta bollata da L. 4) rilasciato dall'Aut0-
rità competente, dal quale risulti che l'aspirante à cittadino ita-
liano. Al fini del presente decreto sono equiparatt ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara•
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certillcato (su carta da bollo da L. 4) rilasciato dall'Auto-
rità competente, dal quale risulti che l'aspirante ha 11 pleno godi-
mento dei diritti politici, ovvero - nel caso di insufficienza di età
- che egli non è incorso in alcuna delle aanzioni che comportano
la perdita dei diritti politici;

e) certificato (su carta da bollo da L. 4) di regolare condotta
morale, civile e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza;

f) certificato (su carta da bollo da L. 4) di iscrizione al Par.
tito Nazionale Fascista, o al Fasci giovanili di combattimento o ai
Gruppi universitari lascisti, con l'indicazione della data relativ4
alla prima iscrizione e con la esplicita dichiarazione che la iscri•
zione stessa à stata rinnovata anche per l'anno in corso;

L'Iscrizione non à richiesta per 1 mutilati od invalidi di guers
ra o per i minorati in dipendenza del fatti d'arme verineatisi
per la difesa delle Colonie nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per le suddette iscrizioni da data posteriore al 28 ottobre 1922,
il certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (od anche dal vice
segretario ove el tratti di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al Visto del segretarlo fede-
rale o, in sua vece, del Vico segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per le iscrizioni invece da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11
certificato dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario to-
derale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del
Partito Nazionale Fascista o da uno del Vice segretari, ovvero dal
Segretario amministrativo del Partito stesso: dovrà, inoltre, at-
testare che la iscrizione non subl interruzione.

Per i feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà attestare
che non vi è stata interruzione nella iscrizione, dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, ancorché posteriore al 28 ottobre
1922, e dovrà altres1 essere corredato del relativo brevetto della fe-
rita.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-
l'estero, dovranno presentare 11 certificato d'Iscrizione ai Fasci al-
l'estero. Detto certifleato dovrà essere redatto su carta legale, fir-
mato personalmente dal segretarlo del Fascio all'estero nella cui
circoscrizione risiede l'interessato ovvero dal Segretario generale
del Fasel all'estero; potrà altres) essere redatto, sempre su carta
legale, direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero, fir-
mato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali (Igt
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Fasci all'estero. Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ra-
tifica di S. E. 11 Segretario del Partito, o del Segretario ammi-
nistrativo o di uno dei Vice Segretari del Partito stesso, solo nel
caso in vui venga attestata l'appartenenza al Partito da data an-
teriore al 28 ottobre 1922;

g) oertificato generale (su carta da bollo da L. 12) da rila-
sciarsi dal competente uffleio del casellario giudiziario;

A) oertificato (su carta da bollo da L. 4) di un medico gro-
vinciale, o militare o dell'ufficiale sanitario comunale, da cui ri-

sulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzíone fisica ed è
esente da difetti od imperfežioni che influiscano sul rendimento
<1el servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa na-

zionale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno
11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria dí cui all'artico-
lo 14. n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
Scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente gli aspiranti
a visita medica da parte di un sanitario di fiducia;

f) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-
ra 1915-1918, o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, pre-
senteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma-

tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; tanto gli
uni quanto gli altri produrranno, inoltre, la dichiarazione inte-
grativa di cui alle circolari n. 588 e 975 del Giornale Mili•tare de-
gli anni 1922 e 1936.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i mu-
tilati e i feriti per la causa stessa ed i figli degli invalidi di guerra,
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato (su carta
bollata da L. 4) da rilasciarsi dalle competenti autorità.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, d°urante la

guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito documento delle autorità marittime competenti;

k) Stato di famiglia (su carta da bollo da L. 4) da rilasciarsi
dal podestà del Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio;
tale certificato dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o
senza prole e dai Vedovi con prole;

l) fotografla con firma da autenticarsi dal podesta o da un
notato.
I documenti come sopra richiesti dovranno essere muniti delle

Occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), g) e A), non saranno

ritenuti validi se rilasciati piil di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensatt dal presentare 11 certincato di cittadinanza gli
italiani non regnicoli.

Gli aspiranti che iprovino di essere attualmente impiegati di ruolo
in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, potranno esi-
mersi dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d), e), g) ed
t), primo comma; dovranno però esibire una copia dello stato ma-
tricolare da rilasciarsi dall'Amministrazione alla quale apparten-
gono.
Il personale statale attualmente in servizio civile non di ruolo,

11 quale, in applicazione del R. deëreto-legge 4 febbraio 1937-XV,
n. 100, trovaßi nelle condizioni di poter essere ammesso al presente
concqrso, dovrà anche dimostrare la propria qualità con apposito
certifleato in carta legale, da rilasciarsi dall'Amministrazione presso
la quale presta servizio.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi, hanno facoltA di produrre, in luogo dei certificati di cui alle
lettere c), d), e) e h) un certificato (in carta bollata da L. 4) del
comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro buo-
na condotta e la idoneità flsica a ricoprire 11 posto al quale aspirano.

I candidati che siano utileiali della M.V.S.N. In servizio per-
manente effettivo, sono dispensati dal presentare i documenti in-
dicati alle lettere c), d), e), A) ed i), primo comma, qualora esi-
biscano una attestazione (in carta bollata da L. 4) della Autorità
da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità.

Art. 5.

I candidati dovranno far pervenire tanto la domanda quanto i
documenti suindicati, senza riserve, entro il termine previsto al
precedente articolo 2 e non dovranno fare riferimento a documenti
presentati ad altro Amministrazioni, anche se appartenenti allo stesso
Ministero delle comunicazioni, eccezione fatta per il titolo di studio.

I candidati i quali, nel termine come sopra prescritto, faranno
pervenire oltre la domanda, documenti non completi o non re-

golari, potranno ugualmente - a giudizio insindacabile dell'Am-
ministrazione -- essere ammensi agli esami scritti, con riserva, da
parte dell'Amministrazione stessa, di deliberare sulla definitiva am-

missione dopo che gli interessati avranno completato o regolariz-
zato la documentazione entro il termine perentorio che all'uopo
sarà loro fissato.

A coloro che risiedono nelle Colonie Italiane, è gta facoltà di
far pervenire nel suddetto tempo utile prescritto la sola domanda,
purchè i documenti da allegare alla medesima pervengano succes-

sivamente almeno dieci giorni prima dell'inizio degli esami scritti.
Per tali documenti che risultassero incoropleti o irregolari, l'Am-

ministrazione si riserva la facoltà di applicare la disposizione di
cui al precedente capoverso.

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non

motivato ed insindacabile.

Art. 6.

Spirato 11 termine per la presentazione delle domande il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti l'invito a presentarsi agli esaml.

Gli esami stessi consteranno di due prove scritte e di una orale:!
le prove scritte avranno luogo in Roma nelle date che saranno sta-
bilite con successivo decreto Ministeriale.

La prova orale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che sarà
tempestivamente fatto conoscere agli interessati.

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove di esame verranno osservate le
disposizioni contenute nel capo del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Ministro e
sarà composta come segue:

due funzionari di gruppo A in servizio. all'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili, di grado non inferiore al
6 dei quali il più elevato in grado assumerà le funzioni di presi-
dente;

tre funzionari di gruppo A in servizio all'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili, di grado non inferiore all'8°;

un funzionario (di gruppo A o B) dell'Ispettorato -generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili, esplicherà le mansioni di
segretario.

Art. 9.

La graduatoria di merito degli idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti riportati nella votäzione complessiva; a parità di
voti verranno applicate le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in
graduatoria, in relazione al numero dei posti conferibili, con l'os-
servanza, però, delle disposizioni relative agli invalidi di -guerra
o per la causa fascista o in di.pendenza dei fatti d'arme verifl-
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie in Africa
Orientale, agli ex combattenti o legionari flumani, o agli iscritti ai
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1922, o ai feriti fascisti, agli orfani di guerra o dei ca-
duti per la causa fascista, agli invalidi, agli orfani o congiunti di
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, rispettiva-
mente contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, nell'art. 13 del TI. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, mo-
dificato dall'art. 8 del R. decreto-legge-13 dicembre 1933, n. 1706, nel-
l'art. 10 del R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ot-
tobre 1924, n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1307, 12 giugno
1931, n. 777, e nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2
giugno 1936, n. 1172; nonchè con l'osservanza delle disposizioni di
cui al Regi decreti-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937,
n. 1542.

Peraltro le donne, le quali siano classificate, in ordine di merito,
tra i primi 44 della graduatoria, saranno comprese fra i Vincitori
del concorso limitatamente al numero di 8: talchè resteranno escluso
da ogni diritto tutte le donne che risultassero classificate in ecce-
denza al limite massimo di otto, come sopra stabilito.

Art. 10.

I concorrenti che avranno superato gli esami, ma che eccede-
ranno il numero dei posti messi a concorso, non acquisteranno al-
cun diritto a ricoprire i posti che si renderanno successivamente
vacanti.
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L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare at detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili, entro sei mesL dall'approvazione della gradua-
toria, nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli irrtpiegati civili
dello Stato.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con 10 stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 13 del gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati sen-
za diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà al Consiglio di am-
ministrazione, di prorogare l'esperimento di altri sei me6i.

Art. 12.

Al vincitori del concorso sarà corrisposto, durante 11 periodo
di prova, l'assegno mensile di L. 425 lorde; oltre l'aggiunta di fa-
miglia, e relative quote complementari nella misura e con le norme
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni dovranno essere sottoposti alle riduzioni di cui

al R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge
6 gennaio 1931, n. 18, e di cui al R decreto-legge 14 aprile 1934-XII,
n. 561, convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038, nonche agli
aumenti di cui ei Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e
27 giugno 1937, n. 1033.

Art. 13.

Gli esami si svolgeranno sulle seguenti materie:

a) Prove scritte:
1 Componimento italiano.
2 Soluzione di un problema di aritmetica elementare che verrà

proposto sugli argomenti seguenti:
Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi, decimall

e frazionari.
Sistema metrico decimale. Numeri complessi.
Rapporti e proporzioni numerici. Proporzionalità diretta ed in-

Versa. Regola del tre semplice.
La trascrizione del tema di aritmetica servirà come saggio di

calligrafla.
b) Prova orale:

1• Diritti e doveri dell'impiegato.
24 Nozioni sull'ordinamento amministrativo e corporativo dello

Stato ed in particolare sull'ordinamento dell'Ispettorato Generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili.

30 Nozioni sulla legge e sul regolamento per la contabilità
generale dello Stato, nozioni sulla tenuta degli archivi e nozioni
di statistica.

4• Elementi di storia dell'Italia dal 1821 ai giorni nostri.
5• Elementi di geografla di Europa e particolarmente d'Italia

e Colonie.
6 Saggio di dattilografla.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 29 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: BENNI.
(4451)

Concorso a 27 posti di inserviente nel ruolo del personale su.
balterno dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvle e
automobili.

1L MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni:

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvidenze a
favore degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca provvedi-
menti a favore del personale ex combattente;

Visto il R. decreto 16 luglio 1937-XV, n. 1393 concernente i ruoli
organici del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram-
Vie ed automobili;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca nor-
me circa le assunzioni delle donne nelle amministrazioni dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè- degli inscritti ai
Fasci di combattimento anteriorruente al 28 ottobre 1922;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, con-
cernenti provvedimenti a favore degli orfani di guerra e della causa
fascista;

Visto il R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguardante l'ammis-
stone dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici irapieghi;

Visto il-R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante 11 pos-
sesso dei .requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a

favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di ca-
duti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven-

gono e6tese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491 (convertito
nella legge 6 gennaio 1931, n. 18) il R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 561 (convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038) ed ai Regi de-
creti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, i primi
due recanti diminuzione, e gli altri aumento degli assegni al per-
sonale statale e degli altri enti pubblici;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1937, n. 100, contenente disposi-
zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso le Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico;

Visto íl decreto 7 ottobre 1937 del Capo del Governo che auto-
rizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Am-
ministrazioni dello Stato durante l'anno 1938-Xil.

Decreta:

A r t. 1.

E indetto un concorso per titoli a 27 posti d'inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno dell'Ispettorato genera le delle
ferrovie, tramvie ed automobili (Ministero delle comunicazioni)

Al detto concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre 11 termine di 60
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, far pervenire

' domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta di propria
mano al Ministero delle comunicazioni, Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili (Ufficio affari generali e personale)
Indicandovi il cognome, il nome, la paternità, la data e luogo di
nascita, nonchè il domicilio cui dovranno essere indirizzate le oc-

correnti comunicazioni.

Art. 3.

A corredo della domanda dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

a) Certificato di studi ovvero altro documento comprovante che
11 candidato sa leggere e scrivere;

b) estratto dell'atto di nascita (in carta bollata da L. 8) com-
provante che il candidato, alla data del presente decreto, ha com-

piuto il 186 anno e non oltrepassato il 30° anno di età.

Detto limite massimo di etA è elevato di cinque anni:
1e per coloro che hanno prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, sono stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

20 per i legionari flumani;
So per tutti coloro che hanno partecipato, in reparti mobilitati

dalle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltosi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV.
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iTale limite è elevato a 39 anni:

10 iper i mutilati ed invalidi di guerra, o per la causa fascista

o per fatti d'arme verificatisi per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale;
26 per gli ex combattenti della guerra 1915-1918 e per coloro

che hanno partecipato, in reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operaziont militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, se, tanto gli. uni,
quanto gli altri, risultano decorati al valor militare o promossi per
merito di guerra.

Sono çero esclust dagli indicati benefici coloro che hanno ri-
portato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare,
anche so amaistiati.

.

I suddetti limiti massimi di età sono poi elevati di quattro anni:
10 per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di

combatt11nento senza interruzione, da data anterioro al 28 otto-

bre 19E;
26 por i feriti della causa fascista, in possesso del relativo

brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazio-

nale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su Roma.

Infine, a termini del II. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1MS,
viene computato, fino a raggiungere il limite massimo di 45 anni,
un ulteriore aumento di due anni al candidati che risultino coniu-
gati senza prole e di due anni, più un anno per ciascun figlio vi-
Vente, al candidati coniugati e con prole.

Le condizioni previste al comma precedente debbono sussistere
alla data in cui scade 11 termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione al presente concorso.

La condizione del limiti di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, nonche per 11
personale civile non di ruolo, provvisto del requisiti prescritti, 11
quale risulti in servizio continuativo presso una Amministrazione
dello Stato - eccettuata quella ferroviaria - da almeno due anni
prima della data del R. decreto 4 febbraio 1937, n. 100;

c) certificato (su carta bollata da L. 4) rilasciato dall'autorità
competente, dal quale risulti che l'aspiranto ò cittadino italiano. Al
fini del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato gli
italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia ri·
conosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certificato (su carta da bollo da L. 4) rilasciato dall'autorità
competente, dal quale risulti che l'aspirante ha 11 pieno godimento
dei diritti politici, ovvero - nel caso d'insufficienza di età - che
egli non è incorso in alcuna delle sanzioni che comportano la per·
dita del diritti politici;

e) certificato (su carta da bollo da L. 4) di regolare condotta
morale, civile e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale residenza;
f) certificato (su carta da bollo da L. 4) di iscrizione al Par-

tito Nazionale Fascista, o at Fasci giovanili di combattimento, con
l'indicazione della data relativa alla prima iscrizione e con l'espli-
cita dichiarazione che la iscrizione stessa à Stata rinnovata per
l'anno in corso.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi, per
la difesa delle Colonie nell'ATrica Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII.

Per le suddette iscrizioni da data posteriore al 28 ottobre 1922,
il certificato dovrà essere rilasciato dal Segretario (od anche dal
vice segretarlo ove si tratti di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al Visto del segretario
federale o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per le iscrizioni, invece, da data anteriore al 28 ottobre 1922,
11 certiflcato dovrà eseere rilasciato personalmente dal segretario
federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del
P.N.F. o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammini-
strativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione
non subl interruzione.

Per i feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà attestare
che non vi è stata interruzione, nella iscrizione, dalla data dell'e-
vento che fu causa della ferita, ancorchè posteriore al 28 ottobre
1922, e dovrà altresl essere corredato del relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli ed I cittadini italiani residenti all'e-
stero, dovranno presentare 11 certificato di iscrizione al Fasci all'e-
stero. Detto certifleato dovrà essere redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero nella cui circo-
scrizione risiede l'interessato, ovvero dal segretario generale del
Fasci all'estero: potrà altresl essere redatto, sempre su carta legale,
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, firmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero. Detti certincati doganno eserp sottoposti alla ratince di

S. E. 11 Segretario del Partito, o del Segretarlo amministrativo o

di uno del Vice segretari del Partito stesso, solo nel caso in cui

venga attestata l'appartenenza al Partito da date guteriore al 28 ott ·

bro 1922;
g) certificato generale (su carta da Þollo da L. 18) da rila-

solarsi dal competente ulticio del casellario giudiziale;
A) certificato (su carta da bollo da L. 4) di un medico provin-

ciale, o militare o dell'ufficiale sanitario comunale, da cui risulti

che l'aspirante à di sana e robusta costituzione fisica ed e esente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-
vizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-
nale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie nell'Africa Orientale, produr-
ranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al•

l'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 98, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà 60ttOpOrrO OVOntualmont0 gli áSpiranti
a visita medica da parte di un sanitario di fiducia;

(•) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati della
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltes) nello
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
tanto gli uni quanto gli altri produrranno, inoltre, la dichiarazione
integrativa di cui alle circolari un. 588 e 975 del Giornale militare
degli anni 1922 e 1936.

Gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale, 1 Inu•
tilati o i feriti per la causa stessa e i flgli det minorati di guerra,
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato (su carta
bollata da L. 4) da rilasciarsi dalle competenti autorità.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la
guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito documento delle autorità marittime competenti;

k) Stato di famiglia (su carta da bollo da L. 4) da rilasciarsi
dal podestá del Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio:
tale certificato dovrà essere prodotto soltanto dal coniugati con o

senza prole e dai vedovi con prole;

l) fotografla con f1rma da autenticarsi dal podestà o da un
notaio.

I documenti come sopra richiesti dovranno essere muniti della
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), g) e h) non saranno

ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensati dal presentare 11 certificato di cittadinanza gli
italiani non regnicoli.

Gli aspiranti che provino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio attivo di una Amininistrazione dello Stato, po-
tranno esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere c), 4),
e), g) ed i) - 1• comma - dovranno però esibire una copia dello
stato matricolare da rila6ciarsi dall'Amministrazione alla quale ap-
partengono.
I candidati che siano attualmente in servizio civile non di ruolo

alle dipendenze dell'Amministrazione statale i quali, in applica.
zione del It decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, si trovino nelle
condizioni di poter essere ammessi al presente concorso, dovranno
anche dimostrare la propria qualità con apposito certificato in
carta legale, da rilasciarsi dall'Amministrazione presso cui prestano

. servizio. -
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi, hanno facoltà di produrre, in luogo dei certifloati di cui alle
lettere c), d), e) ed h) un certincato (in carta bollata da L. 4) del
comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la idoneità flaica a ricoprire 11 posto al quale aspirano,

Art. 4.

I candidati dovranno far pervenire tanto la domanda quanto I
documenti suindicati, seliza riserve, ntro 11 termine previsto al
precedente art. 2 e non dovrannq fare riferimento a documenti
presentati ad altre Amministrazion) anchè se appartenenti allo
stesso Ministero delle comunicazioni.

I candidati i quali, nel termine come sopra prescritto, faranno
pervenire, oltre la domanda, documenti non completi o non rego·
Jari, potranno ugualmente - a giudizio insindacabile dell'Amminä
strazione - essere ammessi al concorso dopo che essi avranno com-
pletato o regolarizzato la documentazione entro 11 termino perento.
rio che all'uopo sarà loro nasato.
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A coloro che risiedono nelle Colonie italiane, e data facoltà di
far perventre nel suddetto teuipo utile presentto la sola doriaanda,
purche i documenti da allegare alla medesima, pervengano succes-
sivamente entro il termine che verrà all'uopo indicato, caso per caso,
da11'Amministrazione.

Per tall doeurtienti che risultassero incompleti o irregolari l'Am-
Ininistrazione si riserva la facoltà di applicare la disposizione di
cui al precedente capoverso.

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non
It10tivato ed insindacabile.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice verrà nominatä dal Elinistfo è
sarà composta come segue:

un capo divisione amministrativo dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili, presidente;

due fun21onari di gruppo A o B, di grado non inferiore al 9•
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, dei
tjuali tmo 08pleteth 10 mansioni di segretario,

Art. 6.

La graduatoria di merito degli idonel sarà formata secondo l'or-
dine del punti riportati nella votazione complessiva; a parità di voti
verranno applicate le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in
graduatoria, in relazione al numero dei çosti conferibili, con l'os-
servanza, però, delle disposizioni relative agli invalidi di guerra o

¡per la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie in Africa Orien-
tale, agli ex combattenti o legionart fiumani, o agli iscritti al Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922. o ai feriti fascisti, agli orfani di guerra o del caduti per
la causa fascista, agli invalidi, agli orfani e congiunti di caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, rispettivamente con-
tenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1812, e successive estensioni,
nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modificato
dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nell'art. 10
del R., decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 80 ottobre 1924,
n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, n. 777,
e nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936,
n. 1172, nonchè con l'osservanza delle disposizioni di cui al R. de-
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 7.

I concorrenti che risulteranno idonei, in eccedenza al numero
del posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto a 00•

prire i posti che si renderanno successivamente vacanti.
L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-

renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-
dere dispontbt11, entro sel mesi dall'approvazione della graduatoria,
nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

Al vincitori dei concorso sarà corrisposto, durante 11 periodo
di prova, l'a6segno mensile di L. 300 lorde, oltre l'aggiunta di fa-
miglia, e relative quote complementari nella misura e con le norme
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Tali assegni dovranno essere sottoposti alle riduzioni di cui al
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge
6 gennaio 1931, n. 18, e di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1936-XII,
n. 561, convertito nella legge 14 luglio 1934, n. 1038, nonche agli
aumenti di cui at Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, 9
27 giugno 1937, n. 1033.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addl 29 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: BENNI.

REGIA PREFETTURA DI VICENZA

-Varianti alla graduatoria delle vincitric1 del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VICENZA.

Visto 11 proprio decreto 4 agosto 1937-XV, n. 4948, col quale
approvava la graduatoria dei candidati risultati idonet nel con-
corso a posti di levatrice condotta, per la provincia di Vicenza,
bandito 11 31 dicembre 1935;

Visto che la levatrice Schiavo Ermenegilda con nota 15 nog
vembre 1937 intestata al podestá di Castelgomberto ha rinunciato
al pysto senza aver assunto servizio.

Visti gli articoU 16 e 26 del regolamento approvato con R, de.
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Dichiara:

La levatrice Coralli Marina vincitrice del concorso al posto
di levatrice condotta del comune di Castelgomberto.

Vicenza, addl 7 dicembre 1937 - Anno XVI.

Il prefellO: ALLßUDI.

(4438)

i

REGIA PREFETTURA DI PARMA

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA.
Vista la lettera 18 novembre corrente, con la quale 11 dott, Luigt

Santoni, designato con decreto prefettizio 3 agosto 1937, n. 16648, alla
condotta veterinaria di Golese, e nominato con deliberazione po.
destar‡le 18 settembre 1937, ha presentato le proprie dimissiopt
dal posto;

Visto 11 proprio decreto 3 agosto 1932, n. 16642, col quale ð stata
approvata la graduatoria de1 candidati dichiarati idonei al coa.
corso dei posti di veterinario condotto vacanti nella Provincia
di Parma al 30 novembre 1935, e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del giorno 28 agosto 1937.

Visto l'art. 26 del regolamento 11 marzo 1935, n. 261, in forza
del quale in caso di non accettazione del posto da parte del pmscel.
to, può farsi luogo alla nomina del concorrente dichiarato idpgee
che lo segue immediatamente;

Decreta f

E' dichiarato vincitore al posto di veterinario condotto not
comune di Golese, vacante al 30 novembre 1935, 11 dott. Zangt
Lucio, che ð stato dichiarato terzo nella graduatoria approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali, e per 8 giorni consecutivi al-
I'albo della Prefettura e del comune di Golese.

Parma, addl 2 dicembre 1937 - Anno XVL

n prefeno: SACCHETil.

(4439)

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO.

Visti i propri decreti on. 11007 in data 26 e 27 luglio 1937 rela-
tivi all'approvazione della graduatoria del candidati dichiarati ido.
nel nel concorso per n. 5 posti di medico condotto in comuni della
provincia di Rovigo, bandito 11 31 dicembre 1935 ed alla dichiara-
zione dei vincitort;

Considerato che la condotta di Buso Sarzano si à resa vacante
per la morte del titolare dott. Enrico Dotti;

Considerato che i dottori Colombo Giuseppe e Lucente Giusep-
pe hanno dichiarato di rinunziare alle condotte di Loreo ed Oca,
rispettivamente loro attribuite e che 11 dott. Lucente, interpellato,
ha altrest dichiarato di non accettare la condotta di Loreo;

Considerato, che tenuto conto della graduatoria e delle pre.
ferenze indicate dai candidati nelle domande le condotte di Buse
Sarzano, Loreo ed Oca vanno rispettivamente aggiudicate af dot-
tori Colombo Giuseppe, Trovð Erasmo e Guarnier1 Luigi;

Viste le dichiarazioni di accettazione dei candidati predettig
Visti gli articoli 55 e 26 del R. decreto 11· marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Ai dottori Giuseppe Colombo, Erasmo Trovð e Guarnieri Luigt
sono rispettivamente attribuite le condotte di Buso Sarzano, Loreo,
Oca.
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Il presente decreto sarà ingerito nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per
Otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettgrg e dei Co-
mum di Rov1go, Loreo e Taglio di PG.

Rovigo, addì 1° (IIcemhte 1937 - Anno XVI

Il prefelto: CMurr1.

(4440)

REGIA PREFETTURA DI SALERNO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SALERNO.

Visto 11 decreto Prefettizio n. 16655 del 31 luglio 1937 relativo al-

l'approvazione della graduatoria formulata dalla Commissione giu-
dicatrice del eoncorso a 13 posti di veterinario condotto nei Co-

munb di questa provincia;
Visto 11 decreto Prefettizio 31 luglio 1937, n. 34378 pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 2 settembre c. a. col quale fu, tra l'al-

tro, dichiarato vincitore del posto di veterinario comunale di San

Cipriano Picentino 11 concorrente dott. Bertazzoni Mario;
Vista la lettera del podestà del suindicato Comune comprovante

l'avvenuto decesso del suindicato dott. Bertazzoni e la conseguente
vacanza del posto;
Visti gli articoli 26 e 56 del regolamento sui concorsi appro-

Vato con R. decreto 22 luglio 1914, n. 281;
Accertato che i concorrenti che seguono nella graduatoria 11

suindicato dott. Bertazzoni fino al n. 4 sono stati designati per la
nomina nelle sedi da ciascuno di essi indicate per ordine di pre-

ferenza;
Accertato che 11 5• graduato dott. Molinari Carlo domiciliato nel

Comune di Mercatello Pesaro indicò nella domanda, per ordine
di preferenza le condotte di S. Cipriano, Agropoli, ecc.;

Considerato che detto dott. Molinari, pur avendo già conse-

guita la nomina per la condotta di Agropoli, deve ora a norma

dell'art. 26 del suindicato regolamento, essere interpellato ed invi-
tato a dichiarare entro 11 termine perentorio di 15 giorni se eccetta

la sede di S. Cipriano Picentino resasi vacante;

Decreta:

Il veterinario dott. Molinari Carlo residente in Mercatello Pe•

saro à designato per la nomina di titolare della condotta veterinaria
con sede in S. Cipriano.

Salerno, addl 10 novembre 1937 - Anno XVI

(4441)
Il prefetto: Mamo.

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visti i propri decreti in data 24 agosto 1937-XV concernenti ri-

spettivamente l'approvazione della graduatoria del concorrenti ai
posti di medico condotto resisi vacanti alla data del 30 novembre
1935-XV, e la dichiarazione det Vincitori del concorso stesso;

Vista la nota in data 18 ottobre 1937-XV, n. 3796, con la quale
11 podestà del comune di Brennero, dichiara che il dott. Mariano

Colombatti, dichiarato vincitore del concorso per detto Comune,
ha rinunciato ad assumere servizio in detta condotta;

Visto che il dott. Guido Brugnolo, terzo classifleato, nella sua

domanda non ha chiesto la sede del comune di Brennero in ordine
di preferenza;

Visto l'art. 20 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decretg:

A parziale modifica del proprio decreto in data 24 agosto
1937-XV il seguente candidato, dichiarato idoneo ed occupante il IV

posto nella graduatoria, approvata con mio decreto n. 14088 in data
26 agosto 1937-XV è designato per la nomina nella condotta comu-

nale a flanco, designata:
Dott. Achille De Bei, Brennero.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia di Bolzano e per

otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Regia prefettura di
Bolzano e del comune interessato.

Bolzano, addi 9 dicembre 1937 - Anno XVI
Il Prefetto.

(4442)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto 11 proprio decreto n. 36722-III San. In data 29 luglio 1937

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 189 del 18 agosto 1937, col

quale veniva approvata la graduatoria del concorrenti ai posti di
medico condotto vacanti in provincia di Udine al 30 novembre 1935;

Veduto 11 decreto di pari numero e data col quale veniva prov-
veduto alla dichiarazione dei vincitori del detto concorso. -

Veduto 11 successivo proprio decreto n. 55089 in data 24 novem-

bre 1937 col quale veniva dichiarato vincitore del concorso per il «

posto di medico condotto di Lusevera 11 dott. Casalino Vito da Pa-

dova;
Veduto 11 telegramma 11 dicembre 1937 del podestà di Lusevera

con 11 quale notifica di avere dichiarato rinunciatario il detto sani-

tario perché non ha assunto servizio nel termine stabilito (10 di-
cembre 1937-XVI);
Veduta la graduatoria di merito dei concorrenti e rilevato che

11 dott. Selleri Pio Umberto da Zoppola à 11 primo, fra i concor-
renti che seguono in graduatoria 11 dott. Casalino Vito, che ha in-
dicato nella sua domanda di concorrere al posto di Lusevera;

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
col R. decreto 27 luglio 1934. n. 1265, nonche gli articoli 23 e 55
del regolamento dei concorsi sanitari, approvato col R. decreto

11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Selleri Pio Umberto da Zoppola è dichiarato vincitore del
concorso per il posto di medico condotto di Lusevera.

Il podestà di Lusevera e incaricato della esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, sul
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni consecutivi,
all'albo del Comune e di questa Prefettura.

Udine, addi 13 dicembre 1937 - Anno XVI.

Il Prefetto.

(4443)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tente

Roma -- Istituto Poligrafico deFe Stato - G. C.


